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INTRODUZIONE 

 

 

 

L’Unione europea deve rispondere alle molteplici sfide alle quali è confrontata. Tali sfide, 
quella climatica, ecologica, migratoria, alimentare, sanitaria, economica o finanziaria, 
costituiscono oggi la posta in gioco della mondializzazione. Esse sono al centro delle 
preoccupazioni dei cittadini europei che attendono una risposta collettiva. 
 
L’Unione europea dispone dell’ambizione e delle carte vincenti necessarie per rispondere a 
tale aspettativa. È inoltre forte dei valori che sin dall’origine ispirano il progetto europeo e 
foggiano la sua identità nel mondo, valori che è tenuta a difendere e promuovere in seno e 
fuori dall’Unione. 
 
La presidenza francese ha definito il proprio programma con l’ambizione di rispondere alle 
principali preoccupazioni dei cittadini. In particolare, s’impone quattro grandi priorità: 
l’energia e il clima, le questioni migratorie, l’agricoltura, la sicurezza e la difesa. Aldilà di 
questi quattro grandi assi, desidera ovviamente progredire in tutti i settori importanti 
dell’azione dell’Unione, quali quello economico, finanziario, sociale e culturale, nonché sul 
piano internazionale. 
 
Gli orientamenti dettagliati della presidenza francese sono presentati nel programma qui di 
seguito. 
 
Tali orientamenti s’inseriscono nella continuità dei lavori condotti dalla presidenza slovena, 
nonché nel più ampio contesto del programma concordato con le future presidenze ceca e 
svedese. Tali orientamenti tengono inoltre conto del programma di lavoro della Commissione 
europea per il 2008 e sono stati fissati in stretta consultazione con il Parlamento europeo. 
 
Per quanto riguarda il trattato di Lisbona, la presidenza francese metterà in opera le 
conclusioni del Consiglio europeo del 19 e 20 giugno 2008: il Consiglio europeo affronterà 
nuovamente tale questione durante la riunione del 15 ottobre 2008 allo scopo di esaminare 
la via da seguire; nell’attesa, è importante continuare ad ottenere risultati concreti nei diversi 
campi che presentano un interesse per i cittadini. 
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1. FARE DELL ’EUROPA UN MODELLO DI SVILUPPO SOCIALE , ECOLOGICO ED ECONOMICO 
SOSTENIBILE  

La strategia di Lisbona rinnovata per la crescita e l’occupazione, costituisce per l’Unione e gli 
Stati membri la risposta privilegiata alle sfide della mondializzazione. È in tale ambito che la 
presidenza intende promuovere e consolidare un modello europeo di sviluppo sociale, 
ecologico ed economico sostenibile.  

In tal modo, la presidenza agirà conformemente agli orientamenti definiti dal Consiglio 
europeo, che ha in particolare:  

- fissato gli orientamenti per il ciclo triennale 2008-2010. Ha inoltre confermato la validità 
delle linee direttive integrate: su tale base, gli Stati membri consegneranno ad ottobre del 
2008 i nuovi programmi nazionali di riforma che saranno oggetto di un esame appropriato 
nelle istanze competenti del Consiglio;  

- invitato ad attuare i dieci obiettivi fissati nel programma comunitario di Lisbona. La 
presidenza s’impegnerà su questi punti, per quanto di sua competenza; 

- invitato l’Unione a continuare ad operare per modellare la mondializzazione rafforzando la 
dimensione esterna della strategia di Lisbona rinnovata; 

- riaffermato l'importanza della dimensione sociale dell'Unione europea, che fa parte 
integrante della strategia di Lisbona. È in tale ambito che la presidenza condurrà in 
particolare l’esame dell’agenda sociale rinnovata;  

- invitato ad intraprendere una riflessione sull'avvenire della strategia di Lisbona oltre il 2010. 
La presidenza avvierà i primi dibattiti, in particolare in seno al gruppo dei coordinatori 
nazionali di Lisbona. Agirà in stretta collaborazione con la Commissione e i suoi partner del 
trio di presidenze.  

1.1. L’Europa e la sfida delle risorse sostenibili  

� Mettere l’Europa all’avanguardia nella lotta contro  il cambiamento climatico 

La presidenza s’impegnerà, conformemente al mandato del Consiglio europeo di marzo 
2008, ad ottenere, prima della fine dell’anno, un accordo sulle proposte del pacchetto 
«clima/energia», che costituiscono una solida base per una politica europea ambiziosa in 
termini di lotta contro il cambiamento climatico e per assicurare la transizione dell’economia 
europea verso un’economia che sia la più sobria possibile in termini di consumo di carbonio.  

Le quattro proposte di questo pacchetto (revisione della direttiva ETS; decisione sulla 
condivisione degli sforzi tra Stati membri; direttiva quadro sulle energie rinnovabili; direttiva 
sullo stoccaggio geologico della CO2) devono consentire di concretizzare e di mettere 
effettivamente in opera gli ambiziosi impegni sottoscritti nell’ambito della politica integrata in 
materia di clima e di energia. Tali proposte s’inseriscono in particolare nell’ambito dei tre 
obiettivi chiave fissati dal Consiglio europeo di marzo del 2007: 

- ridurre di almeno il 20 % le emissioni di gas a effetto serra entro il 2020 – persino del 30 % 
in caso di successo delle negoziazioni internazionali su un accordo mondiale globale per il 
dopo 2012; 

- portare entro il 2020 la quota delle energie rinnovabili nel consumo energetico dell'Unione 
europea al 20 %; 
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- migliorare l’efficacia energetica del 20 % entro il 2020. 

Pervenire entro la fine del 2008 ad un accordo sul pacchetto « clima/energia » costituisce 
per l’Unione europea una sfida cruciale: quella di consolidare il proprio ruolo motore e la 
propria credibilità nelle negoziazioni internazionali sul clima, prolungando lo slancio di Bali, 
allo scopo di favorire, a dicembre 2009 a Copenhagen, un accordo mondiale ambizioso e 
globale sul cambiamento climatico per il dopo 2012, all’altezza dell’obiettivo di limitazione 
dell’aumento nel 2050 della temperatura media mondiale a 2°C massimo rispetto ai livelli 
dell’epoca preindustriale. La conferenza di Poznań, nel dicembre del 2008, costituirà una 
tappa importante nel corso della quale dovranno essere avviate delle reali negoziazioni allo 
scopo di predisporre le condizioni per il successo delle negoziazioni nel 2009 a Copenhagen. 

Per coinvolgere il resto del mondo, l’accordo europeo deve essere ambizioso. La presidenza 
francese provvederà inoltre a fare in modo che siano previste le iniziative finanziarie 
necessarie affinché i paesi in via di sviluppo adottino le tecnologie che consentono una 
crescita economica sobria in termini di emissioni di carbonio. Sarà infine necessario che 
l’Unione europea si doti di strumenti credibili per dissuadere alcuni Stati terzi a tenersi ai 
margini del movimento mondiale di lotta contro il surriscaldamento climatico.  

La presidenza avvierà delle discussioni tanto sul pacchetto « clima/energia » quanto sulla 
preparazione delle scadenze internazionali, in favore delle riunioni informali dei ministri 
dell’ambiente e dell’energia che si terranno dal 3 al 5 luglio a Parigi.  

La presidenza tenterà inoltre di raggiungere un accordo con il Parlamento europeo sulla 
proposta di regolamento sulle emissioni di CO2 dei veicoli leggeri e di concludere la 
negoziazione con il Parlamento europeo sull’inclusione del settore dell’aviazione nel sistema 
di scambio delle quote di gas a effetto serra. 

� Rafforzare la nostra sicurezza energetica 

La politica europea dell’energia persegue tre obiettivi: contribuire alla lotta contro il 
riscaldamento climatico, garantire la competitività delle economie europee e la disponibilità di 
un’energia abordabile, aumentare la sicurezza dell’approvvigionamento dell’Unione. Affinché 
la politica europea dell’energia divenga una realtà, la sicurezza e la diplomazia energetica 
dell’Europa devono essere approfondite ed arricchite. 

In questa prospettiva, la presidenza intende favorire i lavori sul rafforzamento della sicurezza 
energetica, tanto nella sua dimensione interna (efficacia energetica, creazione di uno spazio 
energetico unificato e solidale, diversità delle fonti energetiche) quanto nel suo asse esterno 
(definizione di veri e propri partenariati energetici con i grandi paesi produttori, consumatori e 
di transito). Tale riflessione verrà condotta tenendo conto del secondo rapporto strategico 
atteso dalla Commissione nell’autunno del 2008.  

In quanto all’asse interno, conformemente all’obiettivo di realizzare il 20% di risparmio 
energetico entro il 2020, la Presidenza desidera mettere l’accento sul miglioramento 
dell’efficacia energetica in diversi campi, quali lo stand-by degli apparecchi elettrici, le 
lampadine, o ancora la performance energetica degli edifici. La presidenza desidera inoltre 
fare dell’Europa uno spazio energetico unificato: 

- identificando le esigenze di energia dell’Unione europea di domani e deducendo in comune 
gli investimenti necessari; 

- riunendo tutte le condizioni affinché gli scambi di energia tra Stati siano quanto più fluidi 
possibile, in particolare grazie alle interconnessioni e alla cooperazione tra reti; 
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- anticipando e prevenendo insieme le crisi di approvvigionamento per mezzo di una 
maggiore trasparenza, in particolare sugli stock di petrolio e di gas, predisponendo piani 
d’emergenza in ogni Stato ed elaborando i dispositivi comunitari indispensabili per la 
gestione della crisi. 

In quanto all’asse esterno, i vertici programmati durante il semestre consentiranno di 
instaurare un dialogo privilegiato con diversi paesi terzi produttori, consumatori o di transito 
(Russia, Ukraina, Cina, India), ma anche con insiemi regionali (Asia centrale, Processo di 
Bakou, Carta dell’energia, Mediterraneo) o con l’OPEP, allo scopo di favorire la 
cooperazione nei campi dell’energia e della lotta contro il cambiamento climatico. 

La presidenza provvederà a formalizzare il compromesso trovato dal Consiglio sulle 
proposte del pacchetto «mercato interno del gas e dell’elettricità» ed avvierà su questa base 
i lavori allo scopo di trovare un accordo con il Parlamento europeo.  

� Attenuare le conseguenze del rincaro dell’energia 

L’ambiente macroeconomico europeo è oggi contrassegnato dal forte aumento dei prezzi 
dell’energia, in particolare del petrolio. Tale aumento ha nel contempo conseguenze sociali 
ed economiche. 

In seguito al Consiglio europeo del 19 e 20 giugno, la presidenza francese, in collaborazione 
con la Commissione europea, esaminerà la fattibilità e l’incidenza di misure miranti a limitare 
gli effetti dell’impennata del prezzo del petrolio e del gas e presenterà un rapporto al 
Consiglio europeo prima della sua riunione di ottobre. 

Questa evoluzione fa inoltre emergere la necessità di adottare rapidamente il pacchetto sul 
cambiamento climatico e l’energia, in quanto parecchi elementi in esso contenuti possono 
contribuire a migliorare la situazione. È indispensabile proseguire gli sforzi allo scopo di 
aumentare l’efficacia energetica e i risparmi di energia e di diversificare l’approvvigionamento 
energetico dell’Unione europea. 

� Attuare una politica dei trasporti al servizio dell o sviluppo sostenibile 

Dei trasporti sostenibili 

La presidenza intende promuovere, conformemente agli orientamenti fissati dal Consiglio 
europeo, una politica dei trasporti che prenda pienamente in conto lo sviluppo sostenibile. Vi 
contribuirà l’esame di diverse proposte, in particolare: la revisione della direttiva 1999/62/CE 
relativa alla tassazione a carico di autoveicoli pesanti per l'uso di alcune infrastrutture (detta 
«Eurovignetta»); l'utilizzo delle nuove tecnologie nei trasporti (Galileo, SESAR); il piano 
d’azione sulla mobilità urbana; la realizzazione del mercato interno dei trasporti… 

Dei trasporti sicuri 

La presidenza s’impegnerà inoltre a fare progredire le iniziative miranti ad aumentare la 
sicurezza nei trasporti: sicurezza marittima (pacchetto Erika III); sicurezza aerea (secondo 
pacchetto cielo unico europeo); sicurezza stradale.  

In particolare, su quest’ultimo punto, cercherà un accordo sul progetto di direttiva mirante a 
facilitare la sanzione transfrontaliera delle infrazioni al codice della strada che mettono 
maggiormente in pericolo la sicurezza. Tale proposta riveste una forte dimensione simbolica 
e pratica: contribuirà infatti in modo significativo al miglioramento della sicurezza delle strade 
europee, prevedendo di sanzionare le infrazioni che sono all’origine di tre quarti degli 
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incidenti stradali (eccesso di velocità, alcol al volante, mancato allacciamento della cintura di 
sicurezza e superamento dei semafori rossi).  

� Proteggere l’ambiente 

Oltre alla lotta contro il cambiamento climatico, la prevenzione degli inquinamenti e dei rischi 
costituirà una preoccupazione importante della presidenza. Quest’ultima proseguirà o 
avvierà l’esame di numerosi testi: prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento 
(IPPC); norme sulle emissioni dei veicoli utilitari pesanti (Euro VI); qualità dei carburanti; 
rifiuti elettrici ed elettronici, comunicazione sullo smantellamento delle navi… 

In stretta collaborazione con la Commissione, la presidenza organizzerà il proseguimento del 
dibattito sugli organismi geneticamente modificati (OGM), in particolare per quanto riguarda il 
rafforzamento della valutazione al livello europeo.  

La presidenza francese sosterrà i lavori sul piano d’azione relativo al consumo e alla 
produzione sostenibili. 

La presidenza animerà il coordinamento europeo nelle istanze internazionali dedicate, in 
particolare quelle delle Nazioni Unite. Seguirà in particolare l’evoluzione del dibatito sulla 
governance internazionale dell’ambiente nell’ambito dell’assemblea generale delle Nazioni 
unite nonché le negoziazioni internazionali sulla biodiversità. 

� Preparare la politica agricola comune e la politica  comune della pesca alle 
sfide di domani 

Nel prolungamento dei lavori iniziati dalla presidenza slovena e sulla base degli orientamenti 
fissati dalle conclusioni del Consiglio (Agricoltura) del 17 marzo 2008, la presidenza 
proseguirà l’esame delle proposte legislative sul bilancio di salute della politica agricola 
comune, con l’obiettivo di pervenire all’adozione dei nuovi regolamenti entro la fine del 2008. 
A tale scopo, lavorerà in stretta collaborazione con il Parlamento europeo.  

Parallelamente, la presidenza proporrà ai propri partner di riflettere più ampiamente alle sfide 
e agli obiettivi ai quali, in futuro, dovranno rispondere l’agricoltura e la politica agricola in 
Europa. L’agricoltura è infatti al centro delle sfide della nostra società. Deve oggi raccogliere 
numerose sfide: assicurare la sicurezza alimentare dei consumatori europei, basata su un 
approvvigionamento regolare, accessibile, garantito sul piano sanitario; partecipare agli 
equilibri alimentari mondiali; contribuire alla lotta contro il cambiamento climatico e al 
miglioramento dell’ambiente; preservare gli equilibri dei nostri territori. 

La presidenza intraprenderà questa riflessione prospettiva in favore della riunione informale 
dei ministri dell’agricoltura che si terrà ad Annecy dal 21 al 23 settembre.  

Sarà inoltre messo un accento particolare sulla problematica della sicurezza sanitaria degli 
alimenti, della salute animale e della protezione dei vegetali. Vi contribuirà l’esame di diversi 
argomenti, in partiolare il proseguimento dei lavori sul «pacchetto pesticidi», il rafforzamento 
della sicurezza sanitaria per l’importazione dei prodotti agricoli e agroalimentari o la riforma 
della politica di salute animale.  

Sulla base delle proposte che verranno presentate dalla Commissione, la presidenza si 
ripromette di fare della distribuzione della frutta e delle verdure nelle scuole una realtà e di 
garantire la perennità del programma europeo di aiuto ai più demuniti. 

In merito alla politica della pesca, oltre all’esame di dichiarazione annuale di politica generale 
sulle possibilità di pesca e la fissazione dei totali ammissibili di catture (TAC) e la gestione 
dello sforzo di pesca per il 2009, la presidenza proseguirà o avvierà l’esame di diverse 
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proposte della Commissione (regolamento sulle misure tecniche, regolamento sulle infrazioni 
gravi, regolamento sul controllo della pesca, revisione del piano di ricostituzione del 
merluzzo bianco…), con l’obiettivo di promuovere una pesca sostenibile e responsabile. 
Sarà inoltre messo un accento particolare sullo sviluppo sostenibile dell’acquacoltura. In 
generale, la presidenza francese s’impegnerà a far progredire al livello comunitario una 
risposta adeguata alla crisi che conosce la pesca sulla base delle proposte attese dalla 
Commissione. 

La presidenza condurrà inoltre, in collaborazione con la Commissione, una riflessione sulle 
modalità di gestione delle quote di pesca per migliorare la durevolezza degli stock alieutici. 
 

� Sviluppare una politica marittima più coerente 

Sulla base del libro blu e del piano d’azione della Commissione, la presidenza proseguirà, 
conformemente alle conclusioni del Consiglio europeo di dicembre del 2007, i lavori sulla 
definizione e l’attuazione di una politica marittima integrata dell’Unione europea. Tale politica 
deve consentire all’Unione europea di dare maggiore coerenza alle diverse azioni settoriali 
che conduce nel campo marittimo, inserendole in una visione globale dei mari e degli oceani, 
nell’ambito di approcci regionali. 

La presidenza metterà più particolarmente l’accento su quattro campi d’azione: il 
rafforzamento della «governance» marittima, in particolare attraverso il consolidamento del 
gruppo dei punti focali nazionali di alto livello; la sorveglianza marittima e l’obiettivo a termine 
di una rete europea di sorveglianza marittima; la protezione dell'ambiente marino; la ricerca 
marina e marittima. 

1.2. L’Europa della solidarietà  

� Sviluppare delle politiche al servizio della coesio ne sociale 

La presidenza intende promuovere la dimensione sociale delle politiche europee nonché i 
valori che caratterizzano il modello sociale europeo.  

Agenda sociale rinnovata 

L’esame dell’agenda sociale europea deve consentire di definire le ambizioni sociali 
dell’Europa per i prossimi anni. In particolare, il dibattito dovrà consentire di affrontare temi 
eventualmente nuovi e che ormai s’impongono: la demografia e le sue conseguenze sul 
mercato del lavoro e la situazione dei senior; la mondializzazione e il posto dell’Europa in 
seno ad essa; la diversità e la lotta contro la povertà. Dovrebbe inoltre essere condotta una 
riflessione sugli strumenti dell'Europa sociale: strumenti legislativi, strumenti finanziari, 
strumenti convenzionali, metodo aperto di coordinamento. Tale riflessione avrà inoltre come 
oggetto il rafforzamento della dimensione sociale del mercato interno che è una condizione 
essenziale al suo corretto funzionamento e al consolidamento della fiducia da parte dei 
cittadini. 

Questi argomenti verranno affrontati durante la riunione informale dei ministri del Consiglio 
«Occupazione, politica sociale, salute, consumatori» (EPSCO) che si terrà l’11 e il 12 luglio.  

Infine, la presidenza francese intraprenderà l’esame delle proposte incluse nell’agenda 
sociale rinnovata presentata dalla Commissione.  
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Flexisecurity, occupazione, diritto del lavoro, mob ilità 

La presidenza francese lavorerà in stretta collaborazione con il Parlamento europeo in vista 
dell’adozione del compromesso ottenuto durante il Consiglio EPSCO del 9 giugno 2008 sulle 
due direttive «organizzazione dell’orario di lavoro » e «protezione dei lavoratori interinali». 

La presidenza, valorizzando le sfide del miglioramento delle mobilità geografica e 
professionale, la securizzazione dei percorsi professionali mediante la formazione o 
l’accesso ai diritti, s’impegnerà a favorire l’appropriazione e l’attuazione dei principi comuni di 
«flexisecurity » da parte degli Stati membri. A tale scopo, disporrà del risultato dei lavori 
condotti dalla missione tripartita per la flexisecurity creata a febbraio del 2008: la missione 
presenterà un rapporto intermedio al Consiglio EPSCO del 2 e 3 ottobre e le sue conclusioni 
definitive al Consiglio EPSCO del 15 e 16 dicembre.  

La presidenza favorirà inoltre le iniziative miranti a sviluppare la mobilità geografica. In 
particolare, la presidenza tenterà di fare avanzare la negoziazione relativa alla direttiva sulla 
portabilità dei diritti alla pensione complementare, progetto essenziale per migliorare i diritti 
dei dipendenti mobili in Europa e dare corpo all’obiettivo di mobilità professionale.  

Una conferenza sulla mobilità dei lavoratori, che si terrà l’11 e il 12 settembre, consentirà di 
affrontare contemporaneamente le questioni relative alla mobilità funzionale (flexisecurity) e 
alla mobilità geografica (transnazionale).  

Allo scopo di sviluppare il dialogo sociale su scala europea, la presidenza incoraggerà il 
dialogo transnazionale, all’occorrenza sulla base di proposte avanzate dalla Commissione. 
La presidenza cercherà inoltre di raggiungere un accordo sulla proposta di revisione della 
direttiva n°94/45/CE del 22 settembre 1994 «riguard ante l'istituzione di un comitato aziendale 
europeo o di una procedura per l'informazione e la consultazione dei lavoratori nelle imprese 
e nei gruppi di imprese di dimensioni comunitarie »: i comitati aziendali europei sono infatti al 
centro dello sviluppo di relazioni sociali transnazionali e suscitano aspettative crescenti.  

Lotta contro la povertà 

La promozione dell’inclusione attiva delle persone più lontane dal mercato del lavoro 
risponde ad un’esigenza di solidarietà che si trova al centro dei valori e dell’identità europea. 
La presidenza metterà un accento particolare su questo argomento allo scopo di definire dei 
principi comuni, sulla base di una raccomandazione della Commissione. Favorirà inoltre i 
programmi di sperimentazioni sociali innovative, gli scambi di esperienze e la creazione di 
reti europee d’eccellenza. In tale contesto, si terrà a Marsiglia il 15 e 16 ottobre una tavola 
rotonda europea sulla povertà e l’esclusione sociale i cui lavori saranno consacrati 
precisamente al tema dell’inclusione attiva. Sarà seguita da un incontro a livello ministeriale il 
16 ottobre.  

Lotta contro le discriminazioni 

Nel prolungamento del 2007, anno europeo delle pari opportunità per tutti, la presidenza 
francese provvederà a fare progredire la lotta contro le discriminazioni in Europa. Favorirà la 
negoziazione e l’accordo sulla proposta attesa dalla Commissione nell’ambito dell’agenda 
sociale rinnovata. 

Un vertice sulle pari opportunità si terrà a Parigi il 29 e 30 settembre. 
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Uguaglianza tra donne e uomini 

Per progredire in materia di uguaglianza tra donne e uomini, sono necessari ulteriori sforzi, in 
particolare migliorare la qualità dell’occupazione femminile, colmare i persistenti divari 
retributivi e facilitare la conciliazione tra la vita professionale e la vita familiare.  

In tale contesto, la presidenza sosterrà le iniziative che la Commissione prenderà per 
rivedere la direttiva 92/85 del 19 ottobre 1992 sui congedi di maternità, la direttiva 96/34 del 
3 giugno 1996 sui congedi parentali, nonché la direttiva 86/613 relativa alla parità di 
trattamento tra gli uomini e le donne che esercitano un'attività autonoma, ivi comprese le 
attività nel settore agricolo.  

Il 13 e 14 novembre saranno organizzate una conferenza e una riunione ministeriale sul 
tema dell'uguaglianza professionale tra uomini e donne.  

La presidenza sosterrà inoltre le iniziative miranti a favorire il pieno riconoscimento dei diritti 
delle donne in Europa.  

Salute 

La presidenza desidererà mettere più particolarmente l’accento su tre tematiche principali:  

- il morbo di Alzheimer: la presidenza promuoverà una migliore assistenza dei malati e delle 
loro famiglie lavorando su tre assi d'azione: salute, solidarietà e ricerca. Si tratterà, 
lavorando, di favorire lo scambio, la condivisione di esperienze nazionali nonché, 
all’occorrenza, la cooperazione, su un argomento che interessa tutti gli Stati membri a 
causa dell’invecchiamento della popolazione. Una grande conferenza europea sarà 
dedicata a questo tema il 30 e 31 ottobre a Parigi; 

- il rafforzamento della sicurezza sanitaria in Europa: alla luce dell’esperienza acquisita nella 
preparazione ad una pandemia influenzale, si tratta, nel rispetto della sussidiarietà, di 
cercare dei mezzi per migliorare il coordinamento della gestione dei rischi sanitari di 
grande portata in seno all’Unione. Tale tema sarà in particolare affrontato durante la 
riunione informale dei ministri incaricati della salute, prevista l’8 e 9 settembre ad Angers; 

- l’Europa della salute al servizio dei pazienti: la presidenza francese farà progredire i lavori 
sulla proposta attesa dalla Commissione. 

Servizi d'interesse economico generale e servizi so ciali d’interesse generale 

I servizi d’interesse economico generale e i servizi sociali d’interesse generale giocano un 
ruolo essenziale nella promozione della coesione sociale e territoriale dell’Unione. 

La presidenza francese desidererà quindi proseguire la riflessione sulla securizzazione 
giuridica dei servizi d’interesse economico generale, allo scopo di assicurare che la 
specificità della loro missione e le loro caratteristiche peculiari vengano prese in 
considerazione negli approcci settoriali. Il 28 e 29 ottobre si terrà un forum europeo sui 
servizi sociali d’interesse generale.  

� Un’ambizione rinnovata per la politica di coesione 

La presidenza francese farà progredire la riflessione sulla politica di coesione, nel 
prolungamento dei lavori condotti in particolare durante la riunione informale delle Azzorre 
(novembre 2007) e successivamente durante la conferenza sull’avvenire della politica di 
coesione (aprile 2008).  
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La presidenza francese assicurerà inoltre il follow-up dell’Agenda territoriale e della Carta di 
Lipsia per uno sviluppo urbano sostenibile. A tale scopo, la presidenza proporrà delle azioni, 
quali l’adozione di un «sistema di riferimento della città sostenibile», fondato su criteri tecnici 
e indicatori operativi che caratterizzano la città sostenibile.  

La presidenza francese proseguirà la riflessione intrapresa a partire dalla comunicazione 
sulla «Strategia per le regioni ultraperiferiche: bilancio e prospettive» e dalle conclusioni 
attese dalla consultazione pubblica. È infatti opportuno valorizzare i punti forti di queste 
regioni e il ruolo che possono svolgere nell’Unione europea, ad esempio in materia di 
biodiversità, di politica marittima, o nella gestione del cambiamento climatico. 

La presidenza s’impegnerà inoltre a fare progredire la riflessione sulle relazioni future con i 
paesi e territori d’oltremare.  

1.3. Un’Europa innovativa e competitiva  

� L’Europa della conoscenza e della mobilità 

L’istruzione, la formazione e l’innovazione costituiscono i pilastri della società della 
conoscenza sui quali l’Europa deve proseguire il proprio investimento e sviluppare il proprio 
valore aggiunto; esse apportano un importante contributo agli sforzi dispiegati per il 
miglioramento della crescita, dell’occupazione, della competitività e della coesione sociale in 
Europa, inserendosi così pienamente nella strategia di Lisbona; esse giocano inoltre un ruolo 
fondamentale in favore dell’inserimento dei giovani e dell’adattamento dei lavoratori 
dipendenti in società ed economie sempre più complesse. 

Tali obiettivi vengono perseguiti nell’ambito comunitario attraverso il rafforzamento del ruolo 
dell’istruzione e della formazione nella strategia di Lisbona, l’attuazione negli Stati membri di 
strategie dell’istruzione e della formazione durante tutta la vita, la promozione 
dell’innovazione e della creatività per contribuire allo sviluppo del triangolo della conoscenza 
(istruzione, innovazione, ricerca), nonché mediante il rafforzamento degli spazi europei 
dell’istruzione e della formazione professionale, dell’insegnamento superiore e della ricerca 
che sono essenziali al mantenimento dell’attrattività dei sistemi d’istruzione europei nel 
mondo.  

La creazione di uno spazio della conoscenza e della mobilità presuppone inoltre il 
rafforzamento dei legami tra i cittadini europei, il che comporta l’apprendimento, la 
padronanza e l’uso di diverse lingue. La presidenza francese accorderà così un’attenzione 
particolare alla diversità linguistica.  

Promuovere la mobilità degli studenti e degli appre ndisti 

L’assicurazione della qualità nell’insegnamento superiore, generalizzata a livello europeo, è 
un tema sul quale la presidenza francese desidererà mettere l’accento, allo scopo di favorire 
gli scambi di studenti, docenti e ricercatori. In tal senso, condurrà la finalizzazione della 
decisione sul programma «Erasmus Mundus 2009-2013». In settembre si terrà a Strasburgo 
una conferenza nel corso della quale verrà specificamente trattato l’argomento 
dell’assicurazione di qualità.  

La presidenza francese accorderà un’attenzione particolare alla mobilità degli apprendisti. I 
mezzi per il miglioramento di questa mobilità degli apprendisti saranno esaminati in 
occasione di una conferenza europea sulla «formazione iniziale dei giovani in alternanza: 
l’europeanizzazione dei percorsi» a novembre del 2008 nell’ambito del Salone europeo 
dell’Istruzione. 
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Accelerare la costruzione di un vero e proprio spaz io europeo della ricerca 

Accelerare la costruzione dello Spazio europeo della ricerca e renderlo più efficace saranno 
obiettivi fondamentali della presidenza francese, che s’inserirà nell’ambito del «processo di 
Lubiana» lanciato dalla presidenza slovena. 

La presidenza francese desidererà così pervenire all’adozione di conclusioni sulla strategia 
di programmazione congiunta, la mobilità dei ricercatori e la strategia di cooperazione 
internazionale dello Spazio europeo della ricerca. Intenderà inoltre pervenire ad un accordo 
sul quadro giuridico per delle nuove infrastrutture di ricerca paneuropee. Sulla questione 
delle grandi infrastrutture di ricerca, la presidenza s’impegnerà inoltre a fare in modo che 
emerga una visione strategica condivisa.  

La presidenza francese lancerà inoltre alcuni lavori miranti a definire una «visione 
all’orizzonte 2020» dello Spazio europeo della ricerca. In questo contesto, avranno luogo dei 
dibattiti ministeriali sulle principali sfide che la ricerca europea deve affrontare, allo scopo di 
definire degli orientamenti su tematiche prioritarie quali l’energia e il cambiamento climatico, 
l’alimentazione e l’agronomia, la salute e l’invecchiamento o la società dell’informazione.  

Valorizzare gli acquis  del processo di Copenhagen in materia d'insegnament o e di 
formazione professionali 

Una consultazione sul «sistema europeo di unità capitalizzabili per l’istruzione e la 
formazione professionali (ECVET) » è stata condotta nei paesi europei partecipanti al 
processo di Copenhagen. La Commissione ha presentato, su tale argomento, un progetto di 
raccomandazione nonché un progetto di raccomandazione sull’assicurazione di qualità 
nella formazione professionale. La presidenza francese desidererà pervenire ad una 
decisione su queste due raccomandazioni. 

La riunione informale dei ministri di novembre del 2008 a Bordeaux sarà l’occasione di 
redigere un bilancio molto completo sul processo di Copenhagen, tenendo conto delle 
sperimentazioni in corso, tanto sul quadro europeo di certificazione in relazione con 
l’applicazione di quadri nazionali, quanto su questo nuovo sistema europeo di crediti di 
apprendimento per la formazione professionale. La formazione continua nell’ambito 
dell’Università verrà inoltre esaminata durante questa riunione informale legata all’iniziativa 
dell’Associazione delle università europee su tale argomento. 

Dare a ciascuno le possibilità di tracciare la prop ria traiettoria educativa e 
professionale 

La presidenza francese affronterà il tema dell’orientamento, dell’informazione e della 
consulenza allo scopo di consentire le transizioni tra percorsi educativi e le evoluzioni nei 
percorsi professionali. Tali processi consentono di diminuire le uscite dal sistema scolastico 
senza qualifica e favoriscono la riuscita. La presidenza terrà, nel settembre del 2008 a Lione, 
una conferenza su questo tema. 

Cogliere le opportunità in materia spaziale 

Lo spazio costituisce un formidabile vettore di crescita e di competitività per l’industria 
europea. La presidenza francese desidererà quindi incoraggiare lo sviluppo e il dinamismo di 
questo settore promettente.  
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Attraverso lo sviluppo dei programmi Galileo e GMES (Global Monitoring for Environment 
and Security), parecchie applicazioni potranno servire a termine il cittadino, che sia a livello 
del miglioramento dell’osservazione dei dati legati all’ambiente, oppure allo scopo di gestire 
meglio i rischi naturali e industriali. Il forum GMES organizzato a Lille nel settembre del 2008 
segnerà il lancio dei primi servizi GMES e consentirà di presentare agli utilizzatori i benefici 
attesi. L’argomento verrà trattato durante il Consiglio competitività di dicembre 2008. 

La presidenza francese desidererà inoltre fare progredire il ruolo dell’Unione europea in 
qualità di attore fondamentale della politica spaziale, sostenitore di una politica ambiziosa, 
autonoma e coerente.  

Una riunione informale dei ministri europei incaricati dello Spazio, alla quale parteciperanno il 
Parlamento europeo e la Commissione, si terrà al Porto spaziale europeo di Kourou il 21 e 
22 luglio 2008. Tale riunione consentirà di discutere delle nuove priorità che l’Unione 
europea potrebbe sviluppare nel campo spaziale, ad esempio in merito al cambiamento 
climatico, alla sicurezza o alla competitività.  

� L’Europa della competitività 

La presidenza francese provvederà a promuovere la competitività europea nelle sue 
dimensioni interna ed esterna. 

Cercherà un accordo sulle misure in favore delle piccole e medie imprese (PMI) - lo «Small 
Business Act europeo» - proposto dalla Commissione. La presidenza proporrà di lavorare in 
particolare sull’accesso al finanziamento, soprattutto per le PMI innovanti, sull’integrazione 
del mercato interno in favore delle PMI, in particolare mediante l’adozione del regime della 
società privata europea, nonché su una migliore protezione dei diritti di proprietà industriale e 
sulla promozione dell’imprenditoria. Proseguirà i lavori su un accesso facilitato delle PMI agli 
appalti pubblici e sulla semplificazione dell’ambiente amministrativo e giuridico delle PMI. 

La presidenza francese condurrà i lavori sulla politica industriale sostenibile presentati dalla 
Commissione. La transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio è 
un’opportunità fondamentale per l’industria europea, e non soltanto un costo: l’Europa può 
facilitare tale transizione e trasformarla in vantaggio competitivo, mediante la promozione di 
tecnologie a basso carbonio, la definizione di norme e standard comuni in materia di 
performance ambientale e la stimolazione della domanda. La posta in gioco è di consentire 
all’industria europea di beneficiare pienamente dei nuovi mercati e delle opportunità 
economiche, oltre che di essere alla punta della transizione verso un’economia «verde». In 
materia fiscale, la presidenza francese condurrà la riflessione sulla possibilità d’instaurare 
tassi d’IVA ridotti sui prodotti verdi sulla base della comunicazione attesa dalla Commissione 
europea. 

I poli di competitività sono uno strumento chiave della competitività dell’industria e 
dell’economia. Sulla base di una comunicazione della Commissione sui «cluster», la 
presidenza francese esaminerà i mezzi per favorire l’emergere di poli europei di portata 
mondiale.  

La presidenza francese provvederà al proseguimento dello sforzo di spiegamento 
d’infrastrutture di tecnologia dell’informazione, strategiche per la competitività dell’Europa, in 
particolare per l’altissima velocità fissa e mobile.  

La presidenza francese cercherà inoltre di pervenire ad un accordo sulla revisione in corso 
del quadro normativo europeo per le reti e i servizi di comunicazioni elettroniche («3° 
pacchetto telecomunicazioni»), sfida fondamentale per un’Europa competitiva. 
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� Un’Europa garante degli interessi delle proprie azi ende e dei propri 
consumatori 

In seguito alla comunicazione della Commissione «Un mercato unico per l’Europa del XXI 
secolo» del 20 novembre 2007, la presidenza proseguirà l’approfondimento del mercato 
interno, dedicando un’attenzione particolare alla rimozione degli ostacoli agli scambi e alla 
protezione dei consumatori. 

La presidenza francese perseguirà inoltre gli sforzi della presidenza slovena in favore di un 
sistema giurisdizionale unico dei brevetti che rappresenterebbe un reale miglioramento per le 
aziende e in particolare per le PMI. Si sforzerà di progredire allo scopo di creare un brevetto 
comunitario, che possa presentare un carattere unitario su tutto il territorio dell’Unione, per 
un costo finanziario abordabile, garantendo la massima sicurezza giuridica e preservando gli 
attuali equilibri linguistici.  

La presidenza desidererà rafforzare la lotta contro la contraffazione a livello comunitario, allo 
scopo di premunirsi contro i pericoli che questa fa pesare sulla salute, la sicurezza, 
l’economia, l’occupazione e la creazione. È necessario mobilitare l’Unione europea e gli Stati 
membri su tale argomento. In seguito alla comunicazione attesa dalla Commissione, la 
presidenza proporrà un piano integrato per il periodo 2009-2011 secondo alcuni grandi assi, 
tra i quali la lotta contro le contraffazioni pericolose per la salute e la sicurezza dei 
consumatori e la lotta contro la mondializzazione del fenomeno, in particolare nell’ambito 
delle negoziazioni con gli Stati terzi. Sosterrà inoltre la creazione di un osservatorio europeo 
sulle contraffazioni. 

La presidenza proseguirà i lavori avviati per la modernizzazione delle dogane e la 
facilitazione del commercio, in particolare mediante l’attuazione dello sdoganamento 
centralizzato. In occasione del 40° anniversario de ll’Unione doganale europea, metterà 
l’accento sul futuro ruolo delle dogane. 

La presidenza provvederà a rinforzare la protezione dei consumatori in seno al mercato 
interno. Sosterrà in particolare il principio di una revisione dell’acquis comunitario in materia 
di protezione dei consumatori, nonché l’iniziativa della Commissione di un osservatorio 
europeo dei consumatori. Provvederà inoltre a fare progredire la proposta di regolamento 
relativa all’informazione del consumatore sulle derrate alimentari, nonché la revisione del 
regolamento relativo ai nuovi alimenti. La presidenza s’impegnerà a trovare entro la fine 
dell’anno un accordo con il Parlamento europeo in merito alla proposta legislativa relativa 
alla sicurezza dei giocattoli, attualmente in discussione. 

La presidenza proseguirà l’iniziativa «legiferare meglio». In particolare, desidererà mettere 
l’accento sull’accesso al diritto per rendere più accessibile la legislazione comunitaria. 

La presidenza si sforzerà di fare progredire le iniziative in materia di fiscalità, in particolar 
modo quando vengono identificati degli ostacoli al corretto funzionamento del mercato 
interno. Desidererà in particolare fare avanzare il dibattito sulla revisione del regime 
applicabile ai servizi finanziari in materia di IVA e la revisione delle regole applicabili alle 
accise sui carburanti. La presidenza cercherà inoltre di ottenere un accordo politico sulla 
proposta di direttiva sui tassi ridotti di IVA che la Commissione presenterà a luglio. 

La lotta contro la frode e l’evasione fiscale costituisce un altro mezzo per eliminare gli 
ostacoli al mercato interno. In questo campo, la presidenza s’impegnerà a fare progredire i 
lavori volti a colmare le lacune della direttiva risparmio, a sostenere i lavori miranti a 
rafforzare i dispositivi di lotta contro la frode nell’ambito dell’attuale sistema dell’IVA, allo 
scopo di ottenere la loro rapida attuazione; infine s’impegnerà a favorire la creazione di una 
struttura di cooperazione in materia di lotta contro la frode all’IVA (Eurofisco). 
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1.4. Un’Europa economica e finanziaria al servizio della crescita e 
dell’occupazione  

� Rafforzare la stabilità finanziaria 

Lo sviluppo e la crescente integrazione dei mercati finanziari hanno consentito di creare 
margini di manovra supplementari per il finanziamento dell’economia, migliorando nel 
contempo la mutualizzazione dei rischi. Tuttavia, le turbolenze in atto dall’estate del 2007 
sottolineano la profonda necessità di rafforzare la stabilità e la trasparenza del sistema 
finanziario e di rimediare a tali disfunzioni.  

La presidenza francese attuerà la road map sulla stabilità finanziaria, insistendo sulla 
necessità di una maggiore trasparenza dei mercati, su una più forte responsabilizzazione dei 
diversi attori della sfera finanziaria e sull’attuazione di un’adeguata supervisione dei gruppi 
finanziari transeuropei 

In materia di trasparenza, i professionisti e le autorità competenti dovranno compiere uno 
sforzo particolare per assicurare agli investitori un’informazione completa e leggibile. La 
presidenza francese tenterà di raggiungere un accordo sulle agenzie di notazione, allo scopo 
di applicare un sistema di controllo efficace a livello europeo. La presidenza francese 
insisterà inoltre sulla gestione della liquidità e sul trattamento delle operazioni di 
cartolarizzazione nell’ambito della revisione della direttiva sull’adeguamento dei fondi propri. 
Tali lavori saranno condotti in coordinamento con quelli in corso a livello internazionale, per i 
quali la presidenza cercherà posizioni comuni.  

� Migliorare il sistema di supervisione europeo 

La presidenza francese si sforzerà di rafforzare la supervisione dei gruppi finanziari 
transfrontalieri e di favorire un’applicazione convergente del diritto finanziario sull’insieme del 
territorio europeo. In particolare, per quanto riguarda l’assicurazione, la presidenza si 
adopererà affinché, con l’adozione di «Solvibilità II» si giunga ad un’armonizzazione delle 
regole e delle pratiche del controllo, allo scopo di fare progredire l’integrazione del mercato 
europeo dell’assicurazione e di attuare una migliore protezione degli assicurati.  
 

� Perseguire l’integrazione finanziaria in Europa 

I servizi finanziari al dettaglio costituiscono un aspetto importante della vita quotidiana dei 
cittadini dell’Unione europea, ma la loro integrazione è ancora insufficiente. In tale contesto, 
la presidenza francese si sforzerà di rispondere alle legittime aspettative dei cittadini europei, 
in particolare sostenendo l’iniziativa condotta a livello europeo per eliminare gli ostacoli alla 
mobilità bancaria e incoraggiando i lavori volti alla costruzione dell’Europa dei pagamenti.  

Nel campo del post-mercato, aldilà dei lavori sul progetto «Target 2 Securities» del Sistema 
europeo delle banche centrali e della Banca centrale europea, la presidenza francese 
chiederà al Consiglio di valutare le iniziative europee allo scopo di pervenire ad una migliore 
comparabilità dei prezzi, ad una maggiore armonizzazione giuridica e fiscale e ad una 
migliore supervisione prudenziale a livello europeo.  

La Presidenza opererà in favore dell’introduzione di un passaporto europeo per le società di 
gestione in occasione della modifica dela direttiva OICVM, allo scopo di concretizzare 
finalmente il mercato unico della gestione finanziaria. 
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� Garantire un corretto funzionamento dell’Unione eco nomica e monetaria 

La presidenza francese sarà contrassegnata da diverse scadenze importanti per l’Unione 
economica e monetaria (UEM).  

L’UEM celebra quest’anno i suoi dieci anni, al termine dei quali la moneta unica appare 
come un successo, sebbene restino da cogliere alcune sfide per assicurare un corretto 
funzionamento dell’Unione economica e monetaria, al servizio della crescita e 
dell’occupazione. In talecontesto, in seguito alla comunicazione della Commissione e dei 
lavori che sono già stati svolti sotto la presidenza slovena, la presidenza francese si 
adopererà affinché il Consiglio progredisca, in stretta collaborazione con l’Eurogruppo, sulle 
proposte formulate dalla Commissione. La presidenza francese attribuirà un’importanza 
particolare ad un migliore coordinamento della zona euro, in particolare mediante un dialogo 
rafforzato con i partner sociali, allo scopo di tenere maggiormente in considerazione le 
evoluzioni economiche della zona per quanto riguarda il mercato del lavoro e la competitività. 
Favorirà il rafforzamento del ruolo della zona euro sulla scena finanziaria internazionale, nel 
prolungamento dei progressi realizzati nel 2007, approfittando dei vertici dell’Unione con 
alcuni paesi terzi (UE-Cina, ASEM…), che consentiranno in particolare di dimostrare la 
capacità dell’Unione a far valere i propri interessi fondamentali.  

Durante il semestre, la presidenza condurrà i lavori relativi all’attuazione del Patto di stabilità 
e di crescita, in particolare delle procedure di deficit pubblico eccessivo. Nell’ambito della 
Strategia di Lisbona rinnovata nel 2005, il Consiglio procederà ad uno scambio di punti di 
vista su temi orizzontali d’interesse comune per l’Unione, sulla base dei programmi nazionali 
di riforma presentati in autunno dagli Stati membri. 

In materia statistica, la presidenza francese proseguirà i lavori in corso, in continuità con le 
Presidenze precedenti e auspica che vengano realizzati dei progressi sull’insieme dei 
regolamenti attualmente in discussione. 

Infine, durante la presidenza francese verrà designato un nuovo presidente dell’Eurogruppo.  
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2. RENDERE L’EUROPA PIÙ ATTENTA AI DIRITTI , ALLA SICUREZZA E ALLE ASPIRAZIONI DEI 
CITTADINI 

2.1. Uno spazio di libertà, di sicurezza e di giust izia  

Lo sviluppo di uno spazio comune di giustizia, di libertà e di sicurezza è diventato una 
dimensione essenziale della costruzione europea, basata su un equilibrio tra la libera 
circolazione delle persone, il rafforzamento della sicurezza dei cittadini europei e il rispetto 
dei diritti fondamentali e delle libertà individuali. Fedele a tale equilibrio, la presidenza 
francese intenderà apportare il proprio contributo alla realizzazione di nuovi progressi.  

Spetterà alla presidenza francese, nel secondo semestre del 2008, provvedere alla 
continuità degli sforzi intrapresi in questi ultimi anni per dotare l’Unione degli strumenti 
necessari ad una cooperazione più stretta tra le autorità degli Stati membri incaricate della 
giustizia e della sicurezza e preparare l’avvenire. 

A tal proposito, nel secondo semestre, verranno presentati i risultati dei lavori del gruppo del 
futuro, che hanno consentito da una parte, ai ministri dell’Interno e dell’Immigrazione, e 
dall’altra parte su iniziativa della Francia, della Giustizia, di riflettere ai grandi principi che 
dovrebbero ispirare la prossima tappa della costruzione del nostro spazio comune.  

� Verso un impegno politico rinnovato per l’asilo e l ’immigrazione 

Nel dicembre del 2007, il Consiglio europeo riteneva che lo sviluppo di una politica europea 
globale nel campo delle migrazioni fosse una priorità fondamentale dell’Unione e 
sottolineava, di conseguenza, la necessità di un impegno politico rinnovato in materia. La 
presidenza francese risponderà a tale appello proponendo ai propri partner di adottare al 
Consiglio europeo un Patto europeo sull’immigrazione e l’asilo. 

Tale Patto avrà l’obiettivo di porre le basi di una politica comune rinforzata in uno spirito di 
responsabilità e solidarità, fondata sulle tre dimensioni dell’Approccio globale sulle migrazioni 
che comprende una migliore organizzazione delle migrazioni legali, una lotta più efficace 
contro l’immigrazione irregolare e la promozione di una partnership stretta tra paesi d’origine, 
di transito e di destinazione dei migranti. 

Indipendentemente dalla ripartizione delle competenze tra l’Unione europea e i gli Stati 
membri, che è importante rispettare, le decisioni prese dagli uni hanno, in uno spazio di 
libera circolazione delle persone, delle conseguenze sugli altri. In questo spirito, il Patto 
consisterà in diversi impegni politici forti il cui follow-up sarà assicurato dal Consiglio 
europeo. 

Nell’ambito del Patto, la presidenza francese inviterà quindi ad organizzare l’immigrazione 
legale, tenendo conto dei bisogni e delle capacità di accoglienza degli Stati membri, a 
favorire l’integrazione, a lottare contro l’immigrazione irregolare, in particolare assicurando 
l’allontanamento effettivo degli immigranti illegali, a proteggere maggiormente l’Europa 
migliorando l’efficacia dei controlli alle frontiere, a costruire un’Europa dell’asilo e a creare 
una partnership con i paesi d’origine e di transito dei migranti al servizio del loro sviluppo. 
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Naturalmente, la presidenza francese s’impegnerà a tradurre concretamente i grandi 
orientamenti del Patto sull’immigrazione e l’asilo: 

- nel campo delle migrazioni legali, si sforzerà di condurre a termine la negoziazione della 
proposta di direttiva sulle condizioni di entrata e di soggiorno dei lavoratori altamente 
qualificati che ha l’obiettivo di rafforzare l’attrattività dell’Unione europea, mediante 
l’introduzione di misure volte a favorire la mobilità delle persone interessate in seno allo 
spazio comune;  

- per quanto riguarda l’integrazione, il 3 e 4 novembre 2008 si organizzerà una conferenza 
ministeriale su questo tema, allo scopo di contribuire all’attuazione dell’agenda europea in 
materia; 

- in quanto all’immigrazione illegale, la presidenza cercherà di raggiungere un accordo in 
prima lettura sulla proposta di direttiva, introducendo sanzioni contro i datori di lavoro di 
stranieri in situazione irregolare. Una tale misura appare come un complemento 
indispensabile di una politica di allontanamento più efficace, favorendo la lotta contro la 
richiesta di lavoro clandestino che costituisce un incitamento ai candidati all’immigrazione 
irregolare; 

- in materia di gestione integrata delle frontiere esterne, la presidenza proseguirà i lavori per 
consentire all’Agenzia per la gestione della cooperazione operativa alle frontiere esterne, 
Frontex, di esercitare pienamente la propria missione e di diventare uno strumento più 
efficace della solidarietà dell’Unione a sostegno degli Stati membri confrontati a situazioni 
di crisi. Sulla base delle riflessioni in seno al Consiglio d’amministrazione dell’Agenzia, la 
presidenza esaminerà, tenendo conto della specificità delle situazioni alle frontiere terrestri 
e marittime dell’Unione, il modo in cui rafforzare il proprio ruolo operativo;  

- la politica comune dei visti sarà oggetto di un’attenta verifica, con l’obiettivo di adottare il 
Codice comunitario e di promuovere lo sviluppo del Sistema d’Informazione Visti (VIS) ed 
in particolare della biometria. Si cercherà di applicare la reciprocità, in particolare mediante 
l’estensione del programma americano di esenzione di visto ai cittadini europei che non vi 
hanno ancora accesso; 

- in quanto all’asilo, la presidenza francese consacrerà i propri sforzi al lancio di una nuova 
tappa nell’attuazione di un regime europeo comune, tenendo conto del Piano d’azione 
presentato a giugno dalla Commissione europea. A tale scopo, organizzerà una conferenza 
ministeriale l’8 e 9 settembre 2008, che consentirà il dialogo tra gli Stati membri e le 
organizzazioni della società civile. Senza dimenticare gli obiettivi di una procedura comune 
e di uno statuto uniforme, la presidenza assicurerà la promozione delle misure a carattere 
pratico suscettibili di venire in aiuto agli Stati membri e in particolare la creazione di un 
Ufficio di Sostegno europeo. La presidenza intraprenderà infine l’esame delle altre 
proposte legislative che potrebbero essere presentate dalla Commissione, prima della fine 
del 2008, per quanto riguarda sia le condizioni di accoglienza dei richiedenti asilo sia la 
determinazione dello Stato responsabile della richiesta d’asilo (Dublino) ed Eurodac; 

- la riunione, a Parigi, della seconda Conferenza euroafricana sulle migrazioni e lo sviluppo, 
il 20 e 21 ottobre prossimo, sarà l’occasione per rilanciare l’attuazione del Piano d’Azione 
adottato a Rabat, nel luglio del 2006, dandogli una forma più concreta. Tale incontro avrà 
l’obiettivo d’identificare dei progetti destinati a dare corpo alla partnership tra i paesi 
d’origine, di transito e di destinazione dei migranti, nei tre campi coperti dall’Approccio 
globale in materia di migrazioni. Tale Approccio globale sarà inoltre oggetto di una 
valutazione, sulla base di una comunicazione della Commissione, al Consiglio europeo 
dell’11 e 12 dicembre 2008. 
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Tutte queste misure s’inseriranno nella continuità dei programmi di Tampere (1999-2003) e 
dell’Aia (2004-2009), nonché della comunicazione della Commissione del 17 giugno su una 
politica d’immigrazione comune per l’Europa. Esse costituiranno gli elementi di una politica 
comune delle migrazioni efficace ed equilibrata. 

� Un’Europa più sicura per i suoi cittadini 

La presidenza francese si sforzerà di accrescere l’efficacia della lotta contro la criminalità e 
l’insicurezza in tutte le sue dimensioni: 

- nella lotta che unice gli Stati membri contro il terrorismo internazionale, s’impegnerà a 
sviluppare strumenti comuni: creazione di una banca dati dedicata agli eventi relativi alla 
minaccia o all’esecuzione di atti malevoli a carattere nucleare, radiologico, biologico o 
chimico (NRBC); rafforzamento e valorizzazione del ruolo del Centro di Situazione del 
Segretariato generale del Consiglio (SitCen); proseguimento dei lavori relativi all’utilizzo di 
Internet per fini terroristi («check the web»); elaborazione di un manuale di buone pratiche 
destinato principalmente al mondo penitenziario, nell’ambito degli sforzi destinati a 
prevenire la radicalizzazione e il reclutamento dei terroristi; esame delle misure suscettibili 
di consentire l’accesso del personale consolare alle informazioni pertinenti contenute nel 
sistema d’informazione Schengen (SIS), conformemente ad una strategia di individuazione 
precoce delle persone sospettate di praticare il terrorismo; 

- in materia di lotta contro il crimine organizzato, la presidenza francese proporrà ai propri 
partner di aumentare la repressione in materia di cibercriminalità, grazie alla creazione di 
una piattaforma di segnalazione dei contenuti illeciti con il concorso dell’Ufficio e del 
Collegio europei di Polizia. La presidenza sensibilizzerà inoltre gli Stati membri al traffico 
d’armi provenienti dai Balcani mediante un’operazione congiunta sui loro assi stradali e 
ferroviari e su quelli dei paesi di transito. Sosterrà la creazione di una rete europea dei capi 
delle unità specializzate nella lotta contro il traffico degli esseri umani; 

- per quanto riguarda la lotta contro la droga, spetterà alla presidenza francese portare a 
termine, sulla base di una proposta della Commissione, i lavori su un nuovo Piano d’Azione 
dell’Unione per il periodo 2009-2012. In merito alle azioni in direzione delle regioni o dei 
paesi particolarmente toccati dal traffico degli stupefacenti o dei precursori chimici, 
accorderà un’attenzione particolare alla parte occidentale del Mediterraneo, in cui proporrà 
di creare un Centro di Coordinamento di Lotta antidroga, il CECLAD-M. Verranno inoltre 
esaminate le modalità di un dialogo più stretto con l’Africa occidentale, che è diventata 
un’importante regione di transito per la cocaina proveniente dall’America latina; 

- infine, per quanto riguarda la lotta contro le ecomafie, la presidenza francese s’impegnerà 
ad identificare il miglior modo di combattere i traffici di rifiuti tossici. 

La presidenza francese s’impegnerà successivamente a consolidare lo zoccolo europeo sul 
quale si basa una cooperazione sempre più stretta tra autorità competenti degli Stati membri. 
Assicurerà il proseguimento dello sviluppo del Sistema d’Informazione Schengen di seconda 
generazione (SIS II). Nello stesso spirito, provvederà all’adozione definitiva della decisione 
che integra nell’ordine giuridico dell’Unione le principali disposizioni del Trattato di Prüm, che 
in particolare ha aperto la strada agli scambi, assolutamente necessari nella lotta contro i 
crimini gravi, di dati relativi agli schedari del DNA, alle impronte digitali o all’immatricolazione 
dei veicoli. 

La presidenza francese attribuirà inoltre una grande importanza alla finalizzazione dei lavori 
che consentiranno d’integrare l’Ufficio europeo di Polizia (Europol) nell’ordine giuridico 
dell’Unione. In materia di formazione, le attività del Collegio europeo di Polizia saranno 
valutate in particolare rispetto alle esigenze di cooperazione operativa. Gli scambi tra 
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Europol e Frontex verranno incoraggiati, allo scopo di lottare più efficacemente contro le 
organizzazioni criminali specializzate nell’immigrazione illegale, combattendo in tal modo il 
crimine organizzato. 

La presidenza francese proporrà ai propri partner l’elaborazione di una metodologia e di un 
manuale delle buone pratiche volti a promuovere il modello dei centri di cooperazione di 
polizia e doganale (CCPD) tra gli Stati membri, nonché l’elaborazione di una dottrina di 
impiego delle radiocomunicazioni nelle zone frontaliere. In particolare, la presidenza 
prenderà l’iniziativa di sviluppare delle pattuglie miste ferroviarie, sulla base delle possibilità 
offerte dal Trattato di Prüm, e di condurre una riflessione sui «commissariati europei», 
comprendenti funzionari degli Stati membri interessati da tali movimenti di popolazione, nelle 
zone di forte concentrazione turistica o sui teatri di grandi eventi. 

Verrà presa in considerazione la creazione di altri strumenti operativi, in materia di beni 
culturali rubati (creazione di una banca dati europea e rafforzamento della cooperazione 
operativa in materia di ricettazione) o di lotta contro l’utilizzo per fini delittuosi delle possibilità 
offerte dagli accordi di «roaming» tra gli operatori di telefonia mobile.  

Infine, per quanto riguarda la dimensione esterna, la Presidenza lancerà una riflessione sulle 
prospettive e gli strumenti della relazione dell’Unione con i paesi terzi nel campo della 
giustizia e degli affari interni. 

Le riunioni ministeriali con la Russia e gli Stati Uniti costituiranno l’occasione per 
approfondire la partnership con questi due paesi, nel rispetto dei valori europei. La 
presidenza francese proseguirà la riflessione su un accordo in materia di protezione dei dati 
con gli Stati Uniti, che potrebbe costituire una base per maggiori scambi d’informazioni da 
una parte all’altra dell’Atlantico. 

In materia di lotta contro il terrorismo, la priorità sarà accordata ad un dialogo più denso con i 
paesi del Maghreb e dell’Africa saheliana. La riunione del Forum Unione europea/Balcani 
occidentali nel campo della Giustizia e degli Affari interni, che si terrà a Zagabria il 6 e 7 
novembre 2008, costiuirà l’occasione per moltiplicare gli sforzi comuni nella lotta contro il 
crimine organizzato. L’analisi di questo tipo di minaccia verrà approfondita con il concorso di 
Europol e dell’iniziativa di cooperazione nel Europa sudorientale (SECI). 

� Un’Europa della Giustizia più efficace 

Un’Europa più sicura per i cittadini europei va di pari passo con un’Europa della Giustizia più 
efficace.  

La presidenza francese si adopererà per fare adottare il progetto di revisione della decisione 
che istituisce l’unità della cooperazione giudiziaria Eurojust la quale tende particolarmente a 
rinforzare i poteri dei membri nazionali dell'unità. Parallelamente, essa curerà il 
miglioramento dell’accesso di Eurojust ai file Europool, grazie ad un nuovo accordo fra le 
due agenzie. 

La presidenza francese ricercherà l’adozione della decisione relativa alla creazione del 
sistema europeo d’informazione sulle fedine penali che ne consentirà l’interconnessione.  

Trattandosi della protezione dell’infanzia, la presidenza francese garantirà la promozione del 
dispositivo “allerta rapimento", mettendo a profitto l'esercizio effettuato nel giugno 2008 con i 
paesi del Benelux. Verrà prestata particolare attenzione al potenziamento della sicurezza 
giuridica delle persone più vulnerabili e, in particolare, delle persone adulte incapaci poste 
sotto tutela. 
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La creazione di uno spazio giudiziario europeo senza frontiere poggia sul mutuo 
riconoscimento e sull’avvicinamento delle legislazioni nazionali degli Stati membri. 

La presidenza francese si adopererà, inoltre, per fare progredire l’esame della decisione 
quadro sul controllo giudiziario. 

In materia di armonizzazione, il Consiglio e il Parlamento europeo sono di recente pervenuti 
ad un accordo in prima lettura circa la direttiva relativa alla protezione ambientale mediante il 
diritto penale. In tale logica, la presidenza francese ricercherà l’adozione della direttiva 
sull’inquinamento causato dalle navi, che prevede anche l’obbligo per gli Stati membri di 
applicare sanzioni penali in un settore particolarmente emblematico delle conseguenze che 
possono avere sull’ambiente comportamenti irresponsabili. 

Trattandosi del diritto familiare, la presidenza francese si adopererà per giungere 
all’adozione del regolamento circa gli obblighi alimentari e trovare una soluzione alla 
questione della legge applicabile in materia di divorzio (Roma III). 

In quanto agli altri aspetti inerenti al diritto civile, la presidenza francese proporrà ai suoi 
partner di approfondire la riflessione sul contenuto di un quadro comune di riferimento in 
materia di diritto contrattuale. Aprirà il dibattito sull’eventuale utilità per i cittadini europei di 
prospettare il mutuo riconoscimento degli atti autentici.  

L’Europa della giustizia non può progredire se non mediante la totale mobilitazione di tutti i 
suoi attori.  

La presidenza francese favorirà l’emergere di una cultura giudiziaria comune in seno 
all'Unione Europea. Si prodigherà nel promuovere la formazione europea dei magistrati e 
professionisti giudiziali. Lancerà il dibattito in occasione delle giornate sulla formazione dei 
magistrati e dei procuratori, organizzate i giorni 21 e 22 luglio 2008 a Bordeaux, e si 
adopererà per ottenere il sostegno dei suoi partner nell’ottica di un programma di formazione 
europea comune. L’obiettivo consisterà altresì nel lanciare, nel settembre 2008, un ciclo di 
formazione che coinvolge vari istituti degli Stati membri, in particolare per la lotta al 
terrorismo, la custodia dei minorenni, l’accesso al diritto, la mediazione o l’accomodamento 
delle pene. 

La presidenza francese opererà per lo sviluppo della giustizia on-line (E-Justice), 
preparando, fra l'altro, l'apertura al pubblico nel 2010 di un portale europeo.  

� Un’Europa protettrice dei diritti fondamentali e de i suoi cittadini 

La costruzione di uno spazio giudiziale comune, di libertà e sicurezza, mette in ballo alcuni 
valori inerenti alla cittadinanza europea, la quale poggia innanzitutto sui diritti e le garanzie 
sanzionati dai trattati.  

La promozione dei diritti fondamentali rimarrà nel cuore di varie manifestazioni organizzate 
nel secondo semestre, in particolare sul tema della tutela dei dati. L’adozione della 
decisione-quadro sulla tutela dei dati costituirà una sfida importante per la presidenza 
francese. Proseguiranno le consultazioni sulla proposta di PNR europeo. 

La presidenza francese si mobiliterà a favore del potenziamento della capacità europeo di 
risposta in caso di disastri, specie nell’ambito della protezione civile. L’Unione Europea si è 
progressivamente dotata dei mezzi di prevenzione, preparazione e intervento per fare fronte 
ai disastri occorrenti nell’Unione Europea e fuori di essa. La presidenza curerà il 
proseguimento e potenziamento di tali opere. Nello stesso spirito, la presidenza si adopererà 
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per rinforzare la cooperazione degli Stati membri in materia consolare, attraverso il concetto 
di Stato pilota e lo sviluppo di una rete europea di formazione consolare.  

Trattandosi di prevenzione, la presidenza francese avrà l’obiettivo di intensificare i lavori di 
posa in essere dei sistemi di allerta precoce, d’implementare una rete europea di formazione 
nell’ambito della protezione civile e dei sussidi umanitari, e di rinforzare la cooperazione in 
materia di ricerca e sviluppo. Si adopererà per accrescere le capacità europee di gestione 
delle crisi e di reazione, nonché per migliorare la cooperazione e il coordinamento con tutte 
le istituzioni competenti, cominciando dalle Nazioni Unite. In materia d’intervento, si 
adopererà a individuare le lacune nei trasporti, nel coordinamento e nell’implementazione, ed 
a potenziare le capacità europee di aiuto umanitario e di protezione civile. Verrà altresì 
proposto di trasformare il Centro di Monitoraggio e Informazione della Commissione Europea 
(MIC) in vero e proprio centro di monitoraggio delle operazioni di protezione civile, dotato di 
una capacità di pianificazione e gestione operativa, pervenendo a termine al mutuo scambio 
dei mezzi degli Stati membri, in base all’esperienza della Forza d’Intervento rapida europea 
(FIRE 5). Infine, verrà esaminata la possibilità di definire un quadro di assistenza ai cittadini 
europei che affrontano situazioni di crisi nei paesi terzi. Le prime decisioni e ulteriori tappe 
potranno essere oggetto di una specifica tabella di marcia presentata nel secondo semestre 
2008 che stabilirà i futuri orientamenti.  

2.2. L’Europa della cultura, della gioventù e dello  sport  

La presidenza francese avrà cura di cedere alla dimensione culturale uno spazio allargato 
nel secondo semestre 2008 in quanto potente fattore identitario e testimonianza della storia 
condivisa dai paesi europei. La dimensione culturale verte anche sulle sfide della diversità 
culturale e del dialogo fra culture nonché della valorizzazione dell’intera ricchezza culturale 
degli Stati membri.  

� L’impegno a favore della cultura 

La presidenza francese si adopererà per sviluppare la dimensione culturale del progetto 
europeo lungo tre assi:  

- valorizzazione, protezione e accessibilità del patrimonio europeo attraverso il lancio del 
prototipo della Biblioteca digitale europea nonché l’istituzione di un’Etichetta del patrimonio 
europeo che verrà assegnata a siti emblematici della storia e della memoria europea; 

- promozione del dialogo interculturale e della diversità culturale e linguistica; 

- affermazione della posizione dell’architettura nelle strategie nazionali ed europee di 
sviluppo sostenibile. Questa tematica verrà approfondita in occasione del Forum europeo 
delle politiche architettoniche che si svolgerà a Bordeaux nell’ottobre 2008. 

In materia audiovisiva, la presidenza francese farà sì che l’Unione Europea sia un attore di 
spicco della rivoluzione digitale: 

- mediante l’approfondimento della questione dei contenuti creativi on-line incoraggiando le 
industrie culturali, le società di telecomunicazioni e i provider di accesso Internet a 
cooperare per aumentare la disponibilità dei contenuti on-line pur garantendo un’efficace 
protezione dei diritti di proprietà intellettuale; 

- proteggendo i bambini quando utilizzano Internet grazie all’adozione di un programma 
comunitario. 
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� L’impegno a favore della gioventù 

La presidenza francese svilupperà quattro assi di lavoro in merito: 

- la salute dei giovani, nella continuità della Comunicazione della Commissione “favorire il 
pieno coinvolgimento dei giovani nell'istruzione, nell'occupazione e nella società” e dei libri 
verdi “nutrizione” e “salute mentale”. Il problema della dipendenza sarà oggetto di 
particolare attenzione; 

- la promozione e il riconoscimento delle attività di volontariato dei giovani, in quanto fattore 
di sviluppo della mobilità dei giovani in Europa. La presidenza si adopererà per condurre i 
lavori relativi al progetto di raccomandazione della Commissione; 

- il proseguimento dell’implementazione del Patto europeo per la gioventù; 

- la dimensione gioventù dell’Anno europeo del dialogo interculturale, con particolare 
riferimento all’approccio euro-mediterraneo. 

� L’impegno a favore dello sport 

Nella continuità del Libro bianco sullo sport e del piano d’azione “Pierre de Coubertin”, la 
presidenza francese presterà particolare attenzione al riconoscimento dell’importanza dello 
sport nell’Unione Europea:  

- ricercando un accordo che sancisca la specificità della formazione dei giovani sportivi; 

- avviando lavori di inquadramento dell’attività di agente sportivo e controllo finanziario delle 
squadre; 

- favorendo l’adozione delle linee guida sulla promozione delle attività sportive in quanto 
fattori di salute pubblica. 
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3. AFFERMARE IL RUOLO DELL ’EUROPA SULLA SCENA INTERNAZIONALE  

3.1. Dare un nuovo respiro all’Europa della difesa e della sicurezza  

L’orientamento centrale della presidenza francese in materia di difesa è il potenziamento 
delle capacità militari disponibili in Europa. 

� Una strategia di sicurezza per il prossimo decennio  

L’aggiornamento della strategia europea di sicurezza, adottata nel 2003, deve consentire di 
rinnovare l’analisi comune delle minacce, in base alla quale potranno definirsi i mezzi di 
difesa e le misure di potenziamento della sicurezza. In base alle conclusioni del Consiglio 
Europeo del 14 dicembre 2007, spetterà quindi alla presidenza francese sostenere il lavoro 
condotto dal SG/HR sulla Strategia europea di Sicurezza adottata nel 2003. In 
collaborazione con i nostri maggiori partner, proporremo elementi che tendono a completarla 
(nuove sfide) e arricchirla (carattere delle capacità militari, cooperazione UE-NATO). 
L’obiettivo è giungere ad un documento che verrebbe poi adottato dal Consiglio Europeo del 
dicembre 2008. 

� Potenziare le capacità militari e di gestione delle  crisi, sviluppare gli strumenti 
dell’Unione 

La presidenza francese si prodigherà nello sviluppare e potenziare la politica europea di 
sicurezza e difesa (PESD) che sono dotate di mezzi credibili, al fine di consolidare il ruolo 
dell'Unione Europea in quanto attrice globale in materia di gestione delle crisi e rispondere 
quindi alle attese dei nostri cittadini e della comunità internazionale.  

Creare le condizioni politiche per ravviare lo sforzo di sviluppo delle capacità militari in 
Europea implica, durante la presidenza francese: 

- il dare all’Unione Europea un’ambizione adatta alle nuove crisi e minacce: l’Unione deve 
potere meglio organizzare la propria capacità d’intervento, spiegando tutta la gamma di 
operazioni militari e civili, anche in reazione rapida, e senza che ciò pregiudichi la sua 
capacità di spiegare un’operazione maggiore di separazione delle parti (60.000 uomini per 
un anno); 

- l’avviare una serie di nuovi progetti sulle capacità strutturanti, intrapresi da alcuni paesi e 
aperti a tutte le nazioni che lo desiderano, per rispondere ai bisogni operativi, (trasporto 
strategico, aereo, trasporto tattico, mobilità aerea, rifornimento aria-aria, osservazione 
spaziale); 

- il potenziare le capacità civili di gestione delle crisi (mobilitazione più rapida di poliziotti e 
carabinieri, della Guardia di Finanza e dei magistrati); 

- il ricercare soluzioni flessibili e innovanti per lo sviluppo delle capacità (mutuo scambio, 
specializzazione in base al volontariato). Il piano di sviluppo delle capacità, sviluppato 
dall’Agenzia Europea di difesa, svolgerà un ruolo essenziale nello stimolare la 
cooperazione fra europei; 

- il promuovere, per garantire il futuro dell’industria dell’armamento europea, l’avvicinamento 
delle politiche nazionali di ricerca e tecnologia militari e la ricerca di programmi strategici 
elaborati in comune; 
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- il creare un vero e proprio mercato interno della difesa. La presidenza francese si 
adopererà a promuovere la facilitazione degli scambi di prodotti di difesa nell’Unione 
Europea, allo scopo di rinforzare la base industriale e tecnologica di difesa. La presidenza 
proseguirà gli sforzi avviati per conseguire un accordo politico sul “pacchetto difesa” della 
Commissione Europea; 

- il potenziare, in base agli insegnamenti tratti dalle operazioni e dai bisogni operativi 
riscontrati, le capacità europee di pianificazione e condotta delle operazioni militari e civili 
della PESD; 

- il consentire ai ministri della difesa di riunirsi per garantire il monitoraggio delle operazioni e 
lo sviluppo delle capacità, e prendere decisioni in tale merito, nell’ambito del CAGRE; 

- il promuovere formazioni europee comuni (“Erasmus” militare) e l’intensificazione degli 
scambi fra le strutture di formazione nazionali; l’azione comune che stabilisce il Collegio 
Europeo di Sicurezza e Difesa dovrà essere adeguata. 

La presidenza francese intende ugualmente proseguire gli sforzi nell’ambito della gestione 
delle crisi dell’UE, accentuando il coordinamento dell’evacuazione dei cittadini, le capacità di 
sorveglianza marittima, e le capacità di sminamento.  

Le modalità di finanziamento delle operazioni PESD saranno trattate attraverso la revisione 
del meccanismo “Athena” programmato sotto presidenza francese.  

� Sviluppare le partnership al servizio della sicurez za 

- la cooperazione con la NATO, sia nell’ambito della partnership strategica in materia di 
gestione delle crisi e sul terreno, specie laddove sono in corso operazioni nello stesso 
teatro; 

- l’approfondimento della relazione fra UE e ONU (specie in materia di gestione delle crisi); 

- il proseguimento delle relazioni con gli altri principali partner, specie con l’Unione africana 
(attuazione della strategia UE-Africa e del relativo piano di azione). 

� Fare dell’Unione europea un’attrice all’avanguardia  della lotta alla 
proliferazione e al terrorismo. 

Il potenziamento dei mezzi diplomatici e politici degli europei è una priorità per fare fronte in 
modo efficace alle minacce della proliferazione delle armi di distruzione massiccia e del 
terrorismo. 

La presidenza si adopererà per: 

- aumentare il contributo dell’Unione agli sforzi di non proliferazione (piano d’azione 
dell’Unione europea contro la proliferazione) a sostegno dei regimi multilaterali di non 
proliferazione e di disarmo; 

- potenziare gli strumenti dell’Unione per la prevenzione dei trasferimenti di armi 
destabilizzanti, specie per quanto riguarda il traffico illecito di armi leggere e di piccolo 
calibro; 

- mobilitare tutti i mezzi dell’Unione e dei suoi Stati membri nella lotta al terrorismo 
(individuazione precoce, condivisione delle informazioni, cooperazione nell’Unione e con gli 
Stati terzi); 



 - 27 - 

- potenziare il livello di protezione dagli hacker.  

� Non proliferazione e disarmo 

In un contesto di crisi di proliferazione persistente, la presidenza evidenzierà l’importanza 
delle sfide di non proliferazione. Si adopererà per potenziare gli strumenti in quest’area, sotto 
forma di piano d’azione dell’Unione Europea contro la proliferazione, e proporrà ai suoi 
partner specifici progressi specie per quanto concerne il divieto delle armi a sottomunizioni e 
il traffico illecito di armi leggere e di piccolo calibro. 

� Cooperazione multilaterale 

La presidenza favorirà il potenziamento della cooperazione fra ONU e UE, specie nell’area 
del mantenimento della pace e della sicurezza internazionale, della gestione delle crisi e 
dello sviluppo. 

La presidenza favorirà altresì la cooperazione fra UE e Consiglio dell’Europa nonché fra UE 
e OSCE. 

3.2. Allargamento e vicinanza: operare per la creaz ione di uno spazio di stabilità 
e prosperità  

� Croazia e Turchia 

Conformemente alla strategia di allargamento accreditata dal Consiglio europeo del 
dicembre 2006 e in linea con le conclusioni del Consiglio del dicembre 2007, la presidenza 
francese proseguirà i negoziati in corso in base ai progressi raggiunti da ogni candidato 
nell’adempimento dei propri obblighi.  

� Balcani occidentali 

La presidenza francese affermerà la prospettiva europea dei paesi dei Balcani occidentali, 
conformemente alle conclusioni del Consiglio europeo del dicembre 2006. Rimanendo 
attenta al consolidamento dei progressi raggiunti recentemente nel processo di 
stabilizzazione e associazione, esaminerà se le condizioni sono completate affinché ogni 
paese, secondo i propri meriti, possa avanzare sulla via dell’avvicinamento europeo. 
Particolare attenzione sarà prestata alla stabilità del Kosovo, specie attraverso lo 
spiegamento della missione nei settori di polizia, giustizia e dogana in Kosovo (EULEX).  

� Mediterraneo 

La presidenza francese lancerà il progetto di Unione per il Mediterraneo in occasione del 
summit di Parigi, il prossimo 13 luglio. Pur preservando gli importanti frutti politici del 
processo di Barcellona a favore della stabilità e della democrazia, l’Unione per il 
Mediterraneo deve restituire nuovo quadro e nuova lena al dialogo euro-mediterraneo 
fondato su una vera e propria partnership grazie ad una nuova governanza e su progetti 
concreti di dimensione regionale, specie nell’ambito di disinquinamento del Mediterraneo, 
energia, protezione civile e trasporti. 

Tenendo conto delle caratteristiche specifiche dei paesi partner, la presidenza francese 
intende portare a termine i lavori in corso per la definizione dello statuto avanzato del 
Marocco nei confronti dell’Unione europea, che potrà essere un riferimento per altri paesi 
della regione. L’obietto del potenziamento della relazione con Israele, che la presidenza 
proseguirà conformemente al risultato del consiglio di associazione del 16 giugno, dovrà 
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ponderare l’evoluzione della situazione nel Vicino Oriente in vista della pacificazione del 
conflitto israelo-palestinese. 

� Dimensione orientale 

Nella prospettiva del summit con l’Ukraina, punterà a dare un impulso politico al negoziato 
per un accordo potenziato, in vista della nuova tappa fondamentale nella definizione di una 
partnership ambiziosa con questo paese di importanza strategica per l’Europa.  

Parallelamente, farà sì che l’avviamento del negoziato per un nuovo accordo con la Russia 
traduca una nuova forma di rapporto con questo partner, specie in ambito economico, 
energetico, sicurezza e diritti umani. 

La presidenza si adopererà a sviluppare l’attuazione della strategia dell’Unione Europea per 
l’Asia centrale, specie nell’ambito della sicurezza energetica. 

3.3. Operare per un’agenda di sviluppo solidale  

� Politica di sviluppo 

La presidenza francese interverrà in un contesto mondiale caratterizzato dalla crisi 
alimentare ed energetica. La conferenza del 3 luglio sull’agricoltura e lo sviluppo a Bruxelles, 
segnerà l’inizio della presidenza francese con l’impegno dell’Europa a favore della sicurezza 
alimentare. Conformemente alle conclusioni del Consiglio Europeo del 19 e 20 giugno 2008, 
la presidenza esaminerà le risposte da apportare al rialzo dei prezzi dei prodotti base. 

Nell’ottica delle scadenze internazionali in materia di sviluppo, la presidenza favorirà la 
definizione di una posizione comune che valorizza il ruolo e l’esperienza dell’Unione 
Europea, che rappresenta oltre la metà degli aiuti mondiali.  

Trattandosi dell’efficacie dell’aiuto, sarà opportuno accelerare i progressi in vista di una 
maggiore complementarietà dell’aiuto fra paesi e proporre risposte adeguate alle situazioni di 
conflitto e fragilità. La presidenza francese farà sì che questo processo venga condotto in 
partnership con i paesi beneficiari, unendosi alla società civile. 

Oltre a queste scadenze internazionali, la presidenza accentuerà il tema della governanza 
locale, specie a favore delle “Giornate europee dello sviluppo”. In base alla comunicazione 
della Commissione « governanza locale e sviluppo territoriale”, verrà proposta una carta di 
cooperazione in materia di appoggio alla governanza locale. Verrà ugualmente avviata una 
riflessione sull’accesso alle cure e il finanziamento sostenibile dei sistemi sanitari grazie alla 
mobilitazione di strumenti idonei alle condizioni di ogni paesi in sviluppo. 

Particolare attenzione verrà prestata ai legami fra migrazioni e sviluppo (impatto del 
risparmio dei migranti, bisogni occupazionali dei settori produttivi, dimensione regionale e 
impatto dei cambi climatici). 

Infine, la presidenza si adopererà ugualmente per integrare gli aspetti di adeguamento dei 
paesi in sviluppo legati al cambio climatico in azione esterna, specie in vista della conferenza 
delle parti di Poznañ del dicembre 2008.  

 

� Integrare i paesi partner nell’economia mondiale 

Per favorire l'integrazione dei paesi partner della zona Africa, Caraibi, Pacifico nell'economia 
mondiale e aiutare l'integrazione regionale, la presidenza proseguirà i lavori in vista della 
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firma di accordi di partnership economica regionali completi, che includano le misure di 
accompagnamento. 

3.4. Promuovere i Diritti Umani e lo Stato di dirit to  

Nel contesto, nel 2008, del 60° anniversario della DIchiarazione universale dei diritti umani, 
la presidenza continuerà a promuovere, specie presso le Nazioni Unite e le altre istituzioni 
internazionali, i diritti umani e la loro universalità. Verrà accentuata la lotta alle violenze 
contro le donne. 

3.5. Promuovere regole del gioco commerciali fondat e sull’apertura e la 
reciprocità  

In materia commerciale, la presidenza francese proseguirà gli sforzi prodigati dall’Unione 
Europea per potenziare la costruzione del sistema commerciale multilaterale. Questo 
obiettivo si tradurrà nella ricerca di un risultato globale, ambizioso ed equilibrato nell’ambito 
del ciclo di Doha.  

La presidenza francese farà progredire il principio di reciprocità negli scambi dell’Unione 
Europea con i suoi partner per migliorare la posizione di negoziatrice e potenziare la difesa 
dei propri interessi. 

� Garantire l’accesso ai mercati dei paesi terzi per le imprese europee 

Maggiore apertura dei mercati di alcuni paesi terzi, compresi i mercati pubblici, darebbe alle 
imprese europee, specie alle piccole e medie imprese, migliori opportunità per sviluppare la 
loro attività. Consentirebbe di ottenere la necessaria compensazione all’apertura del mercato 
comunitario e favorirebbe una competizione economica più leale. La presidenza francese 
incoraggerà gli sforzi già avviati. 

� Promuovere una concorrenza internazionale leale 

La promozione degli standard europei nei negoziati internazionali è una sfida importante 
specie in materia di proprietà intellettuale, ambiente ovvero sicurezza. La presidenza 
francese presterà particolare attenzione a questo ambito. 

La presidenza francese farà sì che l’Unione Europea potenzi i diritti di proprietà intellettuale 
in tutti gli accordi bilaterali e multilaterali sottoscritti, con particolare riferimento all’accordo 
commerciale anticontraffazione (ACTA). 

� Proseguire gli sforzi dei negoziati bilaterali e ri flettere al potenziamento delle 
relazioni commerciali con i paesi sviluppati 

Lo scrupolo europeo per il sistema multilaterale non è esclusivo di una politica ambiziosa in 
termini di accordi di libero scambio. La presidenza francese sosterrà tutti i progressi nei 
negoziati di libero scambio condotti dalla Commissione nella misura in cui le rispettive 
disposizioni garantiscono l'adeguato livello di reciprocità.  

Inoltre, la presidenza francese favorirà il lancio di una riflessione sul potenziamento delle 
nostre relazioni commerciali con i paesi industrializzati.  

3.6. Costruire nuove partnership con i diversi atto ri della scena internazionale  

� Africa 
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La presidenza francese si adopererà a porre in essere gli orientamenti definiti dalla 
partnership strategica UE-Africa adottati in occasione del summit di Lisbona del dicembre 
2007 e a garantire il monitoraggio del suo piano d’azione. Svilupperà, fra l’altro, iniziative 
nell’ambito di pace e sicurezza, migrazioni, accesso all’energia e adeguamento al cambio 
climatico. Si adopererà inoltre a progredire verso la firma di accordi di partnership economica 
completi che includono misure di accompagnamento, specie per favorire lo sviluppo 
dell’agricoltura, e consentendo di ravvivare la dinamica dell’integrazione regionale in Africa. 

La presidenza francese sarà l’occasione di organizzare il primo summit UE-Sud Africa, 
conformemente alla partnership strategica lanciata nel 2007. 

� Asia 

In occasione del summit dell’ASEM e dei summit con i principali partner asiatici, la 
presidenza francese si adopererà per potenziare il dialogo e la cooperazione con questa 
regione negli ambiti politici ed economici e sui temi globali d’interesse comune, come i diritti 
umani, la sicurezza energetica e la lotta al cambio climatico. Questi incontri saranno 
occasione d'intensificare, in particolare, il dialogo economico, monetario e commerciale con 
le potenze emergenti della regione, in vista di pervenire a relazioni equilibrate e fondate sulla 
reciprocità.  

� Relazioni transatlantiche 

La presidenza francese proseguirà il potenziamento delle relazioni con gli USA, in particolare 
attraverso l’attuazione del programma di cooperazione economica adottato nel 2007 e il 
dialogo regolamentare.  

In occasione del summit con il Canada, punterà ad approfondire le relazioni con questo 
paese. 

� America latina 

La presidenza francese curerà il consolidamento delle basi per un'azione comune con i paesi 
dell'America latina e dei Carabi in linea con gli orientamenti definiti dal summit di Lima. 
Proseguirà i negoziati per gli accordi di associazione con Mercosur, i paesi andini e 
dell’America centrale. 

Il summit con il Brasile consentirà di sviluppare la partnership strategica instaurata con 
questo paese nel 2007 adottando un piano di azione.  

Infine, la presidenza francese ricercherà l’approfondimento delle relazioni con il Messico, già 
legato all’Unione Europea da un accordo di associazione. 

� Golfo 

La presidenza francese seguirà attentamente i negoziati per un accordo di associazione con 
i paesi del CCG e di un accordo di commercio e cooperazione con l’Irak. 
 

� AELE 

La presidenza francese si adopererà per portare a termine i negoziati della Commissione 
sulla questione della fiscalità cantonale in Svizzera e sosterrà la Commissione nei suoi sforzi 
di negoziato per il futuro contributo finanziario degli Stati EEE-AELE alla politica di coesione. 
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Principali convegni, conferenze ed eventi 

organizzati nell’ambito della Presidenza francese del Consiglio dell’Unione europea 

 

Evento Data Luogo 

« Conferenza europea sui servizi sociali » 

(Rete sociale europea) 
2-4 luglio  Parigi 

« Chi nutrirà il mondo? Verso un’agricoltura diversa e sostenibile, 

motore di sviluppo » 
3 luglio  Bruxelles 

« Giornate sulla competitività Euromed »  

(Movimento delle imprese di Francia) 
 3-4 luglio  Marsiglia 

40° anniversario dell'Unione doganale 3-4 luglio  Parigi 

« Evento gioventù: i giovani, attori e vettori del dialogo 

interculturale » 
5-9 luglio  Marsiglia 

« Seminario di alto livello sulle relazioni UE/OTAN » 7 luglio  Parigi 

« L'Unione europea e l’Oltremare: strategie da intraprendere di fronte 

al cambiamento climatico e alla perdita di biodiversità » 
7-11 luglio  La Riunione 

« Cinema, Europa, Mondo: quale politica di cooperazione 

cinematografica per l’UE ? » 
7-8 luglio  Parigi 

Giornata dell’industria europea: « Un’ambizione industriale per la 

Francia e l’Europa » (Unione delle federazioni industriali) 
10 luglio  Parigi 

Riunione di ministri degli Affari europei 12-13 luglio  Brest 

« Formalizzazione della prima rete europea degli enti territoriali da 

150.000 a 800.000 abitanti »  

(Assemblea dei dipartimenti di Francia) 

15-18 luglio  Avignone 

« EUROJUST: squadre investigative comuni e scambio di 

esperienze »   
17-18 luglio  Tolosa 

Riunione di ministri incaricati dello Spazio 20-22 luglio  Kourou 

« Quale futuro per la formazione dei magistrati e del personale della 

giustizia nell’Unione europea? » 
21-22 luglio  Bordeaux 

« Feed-back sulle grandi catastrofi » 29-31 luglio  Aix-les-Milles 

« Università estive per i giovani europei »  22-23 agosto  Nantes 

« Sfide e futuro della filiera europea della carne ovina »  4-5 settembre  Limoges 

« Mobilità, dialogo, partecipazione: verso una cittadinanza europea 

attiva » (Forum civico europeo – Commissione europea) 
4-6 settembre  La Rochelle 

« Costruire un’Europa dell’asilo »   8-9 settembre  Parigi 

Conferenza  « i-2010 »  8-9 settembre  Parigi 

« La garanzia della qualità negli istituti di insegnamento universitario 

in Europa »   
9-10 settembre  Strasburgo 
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Evento Data Luogo 

« Priorità europee e proposte dell’industria dei servizi finanziari » 

(Eurofi) 
10-12 settembre  Nizza 

« La mobilità dei lavoratori » 11-12 settembre  Parigi 

« Il coordinamento europeo nella lotta contro l’insicurezza stradale » 11-12 settembre  Parigi 

« GMES (Global Monitoring for Environment and Security) : lo 

spazio al servizio dell’ambiente e della sicurezza » 
16-17 settembre  Lille 

« Come proteggere i maggiorenni vulnerabili in seno allo spazio 

giudiziario europeo » 
17 settembre  Lille 

« Gestire le transizioni: l'orientamento permanente nello spazio 

europeo » 
17-18 settembre  Lione 

« Le sfide per la sicurezza dell’Unione europea in Asia centrale » 17-18 settembre   Parigi 

Riunione di ministri incaricati della famiglia   

« Contenuti creativi on-line »   18-19 settembre  Parigi 

« Accesso al diritto europeo » 

(Ordini degli avvocati francesi) 
18 settembre  Bruxelles 

« L'Europa a scuola » 16 settembre  Francia 

« Quali orizzonti per le politiche europee in vista del 2020? » (Forum 

europeo dei think tank - Institut Aspen France) 
19-20 settembre  Parigi 

« Vertice sulle pari opportunità » 29-30 settembre  Parigi 

« L'Europa in movimento: incontro dei rappresentanti dei cittadini 

europei che vivono fuori dal loro paese d’origine » 

(Assemblea dei Francesi all’estero) 

30 settembre  Parigi 

Assemblea generale delle regioni periferiche marittime  1°-3 ottobre  Bayonne 

« Costruire un multilateralismo efficace con i nuovi attori mondiali » 

(Istituto dell’Unione europea per gli studi sulla sicurezza) 
2-3 ottobre  Parigi 

« Le nuove frontiere dell’economia della cultura » 2-3 ottobre  Parigi 

« Rischi sanitari e importazioni » 3 ottobre   Parigi 

« Borsa europea del lavoro » 4 ottobre  Parigi 

« L'Europa dello sport » 5 ottobre  Parigi 

Convenzione dell’associazione europea dell’industria aeronautica, 

spaziale e di difesa 
6 ottobre  Parigi 

« Open Days  »  

(Comitato delle regioni) 
6-9 ottobre  

Bruxelles e 

regioni francesi 

« Studio delle scienze nell'Europa della conoscenza » 8-9 ottobre  Grenoble 
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Evento Data Luogo 

« Gli Appuntamenti della Storia » e « Gli incontri annuali del libro »  9-12 ottobre   Blois 

« Forum europeo per le politiche architettoniche » 9-10 ottobre Bordeaux 

« Dalla società europea alla società privata europea »  10 ottobre Parigi 

« Giovani europei: ritorno alle attività dopo la pausa estiva » 10 e 11 ottobre Nantes 

« L’Europa della salute al servizio dei pazienti » 13-14 ottobre Parigi 

« Giornate europee della sicurezza stradale » 13 ottobre Parigi 

« Lotta contro le pratiche illecite sul lavoro » 13-17 ottobre Marseille 

Tavola rotonda sulla lotta contro la povertà e l’esclusione sociale 15-16 ottobre Marseille 

« Proprietà industriale e mercato interno » 16-17 ottobre Strasburgo 

« Lavoro dei giovani in Europa » (Comitato per le relazioni nazionali 

e internazionali delle associazioni di giovani e di istruzione popolare 

- Forum europeo della gioventù) 

17-18 ottobre Parigi 

« Manifestazione Biomarina: la situazione dei porti e del trasporto 

marittimo » (Biovision) 
20-24 ottobre 

Toulon - 

Marsiglia 

Conferenza euroafricana: « Migrazione e sviluppo » 20-21 ottobre Parigi 

« La qualità dei servizi pubblici europei » 20-22 ottobre Parigi 

« La cooperazione tra le Nazioni Unite e l’Unione europea in matiera 

di gestione delle crisi e di sicurezza » 
20-22 ottobre  Parigi 

Conferenza sullo sviluppo sostenibile 

(Eurocittà) 
22 ottobre  Lione 

« Acclerare  l'innovazione in Europa »  

(Europe INNOVA) 
22-24 ottobre  Lione 

« Quale diritto europeo dei contratti per l’Unione europea? » 23-24 ottobre  Parigi 

«  Vivere la cittadinanza europea »  

(Parlemento europeo dei Giovani) 
24 ottobre-2 novembre  Rennes 

« Gli enti territoriali francesi e la costruzione europea: bilancio  e 

prospettive » (Comitato delle Regioni) 
24 ottobre  Parigi 

« Il futuro delle politiche europee di sviluppo »  

(Riunione europea delle piattaforme ONG) 
27-30 ottobre  Parigi 

« I servizi sociali di interesse generale »  28-29 ottobre  Parigi 

« Verso un’energia a basso tenore di carbonio: il programma europeo 

di ricerca tecnologica » 
28 ottobre Parigi 

« Inclusione sociale: un approccio europeo per la scolarizzazione 

degli studenti disabili » 
 29-30 ottobre  

Clermont-

Ferrand 
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Evento Data Luogo 

« Forum delle ferrovie europee: trasporto merci senza frontiere  » 29 ottobre  Parigi 

Vertice della rete dei governi regionali per lo sviluppo sostenibile 

(nrg4SD) 
29-30 ottobre  Saint-Malo 

« La coesione territoriale e il futuro della politica comunitaria di 

coesione » 
30-31 ottobre  Parigi 

Riunione di aggiornamento dopo la Conferenza di Stoccarda sulle 

piccole e medie imprese  

(Assemblea permanente delle camere dei mestieri) 

30-31 ottobre  Tours 

« L’Europa contro la malattia di Alzheimer »  30-31 ottobre  Parigi  

« Le capacità europee di difesa: problematiche e realtà »  30-31 ottobre  Marsiglia 

Forum civile  – piattaforma non governativa Euromed 31 ottobre-2 novembre  Marsiglia 

Riunione ministeriale sull’integrazione 3-4 novembre  Vichy 

« Biodiversità e agricoltura: le sfide di oggi, la ricerca di domani per 

un’agricoltura sostenibile » 
4-5 novembre  Montpellier 

« L'Europa dell’insegnamento universitario, uno spazio di mobilità da 

rafforzare »    
4-5 novembre  Nancy 

Forum civile mediterraneo sul dialogo interculturale 

euromediterraneo 
4-6 novembre  Marsiglia 

« Governance e qualità degli istituti scolastici in Europa » 6-7 novembre Poitiers 

« La filiera foresta-legno in Europa: dalle risposte biologiche alle 

nuove sfide climatiche ed energetiche » 
6-8 novembre  Nancy 

« Previdenza sociale e sfide demografiche in una prospettiva   

europea » (Cassa nazionale di assicurazione vecchiaia) 
7-8 novembre  Parigi 

« Unione europea e Artico » 9-10 novembre Monaco 

« Le nuove questioni sociali in un’Europa che cambia »   12 novembre  Parigi 

« Parità tra uomini e donne nella vita professionale »  13 novembre  Lille 

« Formazione professionale e garanzia del percorso professionale »  13-14 novembre  Parigi 

« I poli di competitività »  13-14 novembre  Nizza 
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« Cultura, media ed economia in Europa »   17-18 novembre  Avignone 

Convegno di chiusura dell’anno europeo del dialogo interculturale in 

Europa 
17-19 novembre  Parigi 

« Settimana delle energie rinnovabili e della gestione dell’energia » 17-22 novembre  Parigi 

Vertice europeo dell’aviazione: « Aviazione e ambiente »   17-19 novembre  Bordeaux 

« Giornate sulla concorrenza »   18-19 novembre  Parigi 

« Responsabilità sociale delle imprese: in che modo i comitati 

aziendali possono contribuire ad orientare le decisioni verso una 

maggiore coesione sociale e garantire uno sviluppo aziendale 

duraturo? »  

(Confederazione europea dei sindacati, EUROPLACE) 

20 novembre  Parigi 

« Giovani ricercatori in Europa »   20-21 novembre  Rennes 

« Gli esperimenti sociali in Europa »  21-22 novembre  Grenoble 

« Profitti della droga, economia sommersa e sequestro dei beni 

criminali in Europa » 
21 novembre  Parigi 

Riunione di ministri incaricati delle politiche urbane, abitative e della 

coesione territoriale 
24-26 novembre Marsiglia 

« Sviluppo sostenibile e pesticidi » 25-26 novembre  Parigi 

« Eseguire le condanne in Europa, quali prospettive? » 25 novembre  Roubaix 

« Conferenza sulle tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione: le tecnologie dell’informazione » 
25-27 novembre  Lione 

Congresso dei sindaci di Francia sull’Europa  

(Associazione dei sindaci di Francia) 
26-28 novembre  Parigi 

« Forum europeo sullo sport » 26-27 novembre  Biarritz 

« La clausola dell’Europea più favorita »  

(Associazione « choisir la cause des femme ») 
27-28 novembre  Parigi 

« Digitalizzazione del patrimonio culturale: la Biblioteca digitale 

europea »   
27-28 novembre  Parigi 

« Formazione professionale iniziale dei giovani in alternanza scuola-

lavoro: l’europeanizzazione dei percorsi »   
27-28 novembre  Parigi 

« Salone europeo dell’Istruzione » 27-30 novembre Parigi 

« La sicurezza dell’approvvigionamento energetico dell’Europa » 1 dicembre  Parigi 

« La salute dei giovani » 1-3 dicembre  Lille 

« Forum delle città: la città sostenibile e il cambiamento climatico » 2-3 dicembre  Montpellier 
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« Competitività delle ecoindustrie europee » 3- 4 dicembre Lione 

Celebrazione del 50° anniversario di Business Europe  4-5 dicembre  Parigi 

« Valorizzare il patrimonio europeo » 4-5 dicembre  Avignone 

« Rafforzare la fiducia del consumatore europeo: revisione delle 

realizzazioni comunitarie e della cooperazione amministrativa »   
5-6 dicembre  Parigi 

« Impresa e Sviluppo » (Agenzia francese di sviluppo) 9 dicembre Parigi 

« Le grandi infrastrutture di ricerca » 9-11 dicembre  
Versailles - 

Saclay 

Forum europeo delle organizzazioni non governative sui Diritti 

dell’Uomo 
10-11 décembre  Parigi 

« Biodiversità mediterranea » 18-19 décembre Nizza 

 

 

 


